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1. REQUISITI E DEFINIZIONI 

 

 

A) REQUISITI DI PROCESSO/DI PRODOTTO 

 

- Tutti i prodotti devono essere conformi alle relative normative vigenti in tema di sicurezza 

alimentare(pacchetto igiene). 

- Ogni  prodotto  deve  presentare  caratteristiche  igieniche  ottime,  assenza  di  alterazioni 

microbiche e fungine. I valori devono essere conformi al Reg. CE 2073/05 e s.m.i. 
- E’ vietato l’uso di alimenti modificati geneticamente (OGM). 

- Il confezionamento deve garantire un’idonea protezione del prodotto. 

- La confezione e gli imballaggi devono essere nuovi, non ammaccati, non bagnati né con 

segni di incuria dovuti all’impilamento e al facchinaggio. 

- Per tutti i prodotti confezionati la shelf life residua alla consegna deve essere pari al 70%, ad 

eccezione dei prodotti freschissimi, con shelf life inferiore ai 10 giorni, per i quali la 

predetta percentuale è ridotta al 50%. 

 

PRODOTTI DA AGRICOLTURA BIOLOGICA 

In base ai Regolamenti Reg. 834/2007 e Reg. CE 889/200895, si intende per prodotto biologico 

un prodotto ottenuto mediante particolari metodi di produzione a livello delle aziende agricole, i 
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quali implicano soprattutto restrizioni importanti per quanto concerne l’utilizzo di fertilizzanti o 

antiparassitari. 
La produzione biologica si basa sui seguenti principi: 

- processi biologici fondati su sistemi ecologici che impiegano risorse naturali interne ai 

sistemi stessi con metodi che utilizzano organismi viventi e metodi di produzione meccanici, 

praticano la coltura di vegetali e la produzione animale legate alla terra o l’acquacoltura che 

rispettano il principio dello sfruttamento sostenibile della pesca ed escludono l’uso di OGM; 

- limitazione dell’uso di fattori di produzione esterni a fattori di produzione provenienti da 

produzione biologica, sostanze naturali o derivate da sostanze naturali, concimi minerali a 

bassa solubilità; 
- la rigorosa limitazione dell’uso di fattori di produzione ottenuti per sintesi chimica. 

Tali normative si riferiscono a : 

- prodotti agricoli vivi o non trasformati; 

- prodotti agricoli trasformati destinati a essere utilizzati come alimenti; 

- mangimi; 

- materiale di propagazione vegetativa e sementi per la coltivazione. 

I prodotti BIOLOGICI (con % BIO non inferiore al 95%) devono riportare in etichetta le 

seguenti indicazioni: 

a) indicazioni che suggeriscano all’acquirente che il prodotto o i suoi ingredienti sono stati 

ottenuti conformante alle norme di produzione biologica: in italiano BIOLOGICO, ma anche 

abbreviazioni quali: BIO, ECO; 

b) indicazione che il prodotto è stato ottenuto od importato da un operatore assoggettato alle 

misure di controllo; 

c) menzione del nome e/o del numero di codice dell’autorità o dell’organismo di controllo cui il 

produttore è assoggettato. 

d) logo comunitario ed indicazione del luogo in cui sono state coltivate le materie prime agricole 

di cui il prodotto è composto, <Agricoltura UE>, <Agricoltura non UE>, <Agricoltura UE/non 

UE> (obbligatorio dal 1/7/2010). 
PRODOTTI A DENOMINAZIONE DI ORIGINE PROTETTA (D.O.P.) 

Denominazione di origine, è “il nome di una regione, di un luogo determinato o, in casi eccezionali, 

di un paese che serve a designare un prodotto agricolo o alimentare: 

- originario di tale regione, di tale luogo determinato o di tale paese, 

- la cui qualità o le cui caratteristiche sono dovute essenzialmente o esclusivamente ad un 

particolare ambiente geografico, inclusi i fattori naturali e umani, e 

- la  cui  produzione,  trasformazione e  elaborazione  avvengono  nella  zona  geografica 

delimitata” (Reg. CE n. 510/06, art 2. Per i vini si faccia riferimento al D. Lgs 61/10). 

 

 

PRODOTTI A INDICAZIONE GEOGRAFICA PROTETTA (I.G.P.) 

Indicazione geografica, è “il nome di una regione, di un luogo determinato o, in casi eccezionali, di 

un paese che serve a designare un prodotto agricolo o alimentare: 

- come originario di tale regione, di tale luogo determinato o di tale paese e 

- del quale una determinata qualità, la reputazione o altre caratteristiche possono essere 

attribuite a tale origine geografica e 

- la cui produzione e/o trasformazione e/o elaborazione avvengono nella zona geografica 

delimitata”. 

(Reg. CE n. 510/06, art 2. Per i vini si faccia riferimento al D.Lgs.61/10). 

 
PRODOTTI S.T.G. – Specialità Territoriale Garantita: 

questo marchio di origine è volto a tutelare produzioni che siano caratterizzate da composizioni o 

metodi di produzione tradizionali, secondo quanto disciplinato dal regolamento CE n. 509/2006, si 



tratta di prodotti agricoli e alimentari che hanno una “specificità” legata al metodo di produzione o 

alla composizione legata alla tradizione di una zona, ma che non vengono prodotti necessariamente 

solo in tale zona. 

 

PRODOTTO DA AGRICOLTURA INTEGRATA 

La produzione integrata (PI) è un sistema agricolo di produzione a basso impatto ambientale, che 

prevede l’uso coordinato e razionale di tutti i fattori della produzione per ridurre al minimo il 

ricorso a mezzi tecnici che hanno un impatto sull’ambiente o sulla salute dei consumatori. In 

particolare vengono richiamate le disposizioni della legge 3 febbraio 2011, n. 4 recante 

“Disposizioni in materia di etichettatura e di qualità dei prodotti alimentari”. 

B) ALTRI REQUISITI E DEFINIZIONI  

PRODOTTI AGROALIMENTARI TRADIZIONALI 

Prodotti agroalimentari tradizionali sono quelli “le cui procedure delle metodiche di lavorazione, 

conservazione e stagionatura risultano consolidate nel tempo” e sono presenti all’interno dell’ 

“Elenco Nazionale dei prodotti agroalimentari tradizionali” pubblicato annualmente a cura del 

Ministero per le Politiche Agricole (D. Lgs. n. 173/98, D.M. 350/99). 

 

ALTRI PRODOTTI AGROALIMENTARI TIPICI 

Per tipo si intende tutto ciò che un determinato territorio veicola al prodotto rendendolo “unico” e 

non riproducibile con le stesse caratteristiche in altri luoghi. Il concetto tipico non può quindi essere 

attribuito schematicamente a ciò che si produce in una certa area e, quindi, considerarlo semplice 

sinonimo di locale. Il concetto di prodotto agroalimentare tipico esclude, quindi, la possibilità che lo 

stesso prodotto possa essere rinvenuto con le stesse caratteristiche in altre aree, perché comprende 

alcune caratteristiche peculiari, che vanno dalla sua collocazione all’interno della tradizione e della 

cultura locale, alla localizzazione geografica dell’area di produzione, alla qualità della materia 

prima e delle tecniche di produzione. 

 

PRODOTTI DELLA FILIERA PUGLIESE O INTERAMENTE PUGLIESE 

I prodotti di filiera pugliese sono quelli i cui ingredienti principali sono coltivati/prodotti, lavorati e 

confezionati in Puglia. I prodotti di filiera interamente pugliese sono quelli i cui ingredienti 

principali sono coltivati/prodotti, lavorati, confezionati e distribuiti da piattaforme interamente 

pugliesi. 

 

PODOTTI a KM 0 

I prodotti a Km 0 sono quelli i cui ingredienti principali sono coltivati/prodotti, lavorati e 

confezionati ad una distanza non superiore a 70 km dal luogo di consumo. 

 

PRODOTTI DELL’AGRICOLTURA SOCIALE 

L’agricoltura sociale (Legge 381/91) è un concreto esempio di multifunzionalità, che si realizza 

quando l’azienda, congiuntamente alla produzione agricola, produce beni e servizi per il mercato o 

nell’interesse collettivo. Utilizza i fattori produttivi dell’azienda agricola per garantire servizi alla 

persona, intervenendo a sostegno delle fasce più deboli della popolazione: soggetti con disabilità 

fisiche e psichiche, con problemi di dipendenze, detenuti ed ex detenuti, giovani in difficoltà. 

Per l’Unione Europea è “il nesso fondamentale tra agricoltura sostenibile, sicurezza alimentare, 

equilibrio territoriale, conservazione del paesaggio e dell’ambiente, nonché garanzia 

dell’approvvigionamento alimentare”. 

Tra questi prodotti si elencano a titolo esemplificativo: 

- Prodotti da aziende che integrano la disabilità (Legge 12 marzo 1999, n. 68 – Norme per il 

diritto al lavoro dei disabili); 



- Prodotti da aziende che integrano il lavoro dei detenuti (Legge 22 giugno 2000 n.193 – 

Norme per favorire l’attività lavorativa dei detenuti); 

- Prodotti provenienti da terreni confiscati alla criminalità, grazie alla legge di iniziativa 

popolare 109/96. 

 

PRODOTTI DEL MERCATO EQUO E SOLIDALE 

Commercio Equo e Solidale è un approccio alternativo al commercio convenzionale; esso 

promuove giustizia sociale ed economica, sviluppo sostenibile, rispetto per le persone e per 

l’ambiente, attraverso il commercio, la crescita della consapevolezza dei consumatori, l’educazione, 

l’informazione. Il Commercio Equo e Solidale è una relazione paritaria fra tutti i soggetti coinvolti 

nella catena di commercializzazione: dai produttori ai consumatori. 

Obbiettivi del Commercio Equo e Solidale, secondo la “Carta Italiana dei Criteri del Commercio 

Equo e Solidale” sono: 

1) Promuovere migliori condizioni di vita nei Paesi economicamente meno sviluppati, 

rimuovendo gli svantaggi sofferti dai produttori per facilitarne l’accesso al mercato; 

2) Tramite la vendita di prodotti, divulgare informazioni sui meccanismi economici di 

sfruttamento, favorendo e stimolando nei consumatori la crescita di un atteggiamento 

alternativo al modello economico dominante e la ricerca di nuovi modelli di sviluppo; 

3) Organizzare rapporti commerciali e di lavoro senza fini di lucro e nel rispetto e 

valorizzazione delle persone; 
4) Promuovere i diritti umani, in particolare dei gruppi e delle categorie svantaggiate; 

5) Mirare alla creazione di opportunità di lavoro a condizioni giuste, tanto nei paesi 

economicamente svantaggiati come in quelli economicamente sviluppati; 

6) Favorire l’incontro fra consumatori critici e produttori dei Paesi economicamente meno 

sviluppati; 

7) Sostenere l’autosviluppo economico e sociale; 

8) Stimolare le istituzioni nazionali ed internazionali a compier scelte economiche e 

commerciali a difesa dei piccoli produttori, della stabilità economica e della tutela 

ambientale; 

9) Promuovere un uso equo e sostenibile delle risorse ambientali. 

Individuazione dei prodotti del Commercio Equo e Solidale 

1. Si considerano prodotti del commercio equo e solidale quelli importati e distribuiti da 

organismi iscritti alle Associazioni AGICES e/o WFTO/IFAT, secondo gli standards dalle 

stesse adottati in conformità alle caratteristiche della filiera integrale del Commercio Equo e 

Solidale. 

2. Sono altresì prodotti del commercio equo e solidale quelli realizzati nella filiera di prodotto 

quando siano certificati in base ai criteri individuati dalle organizzazioni esterne di 

certificazione del Fair Trade, come quelle associate in FLO. 

 
2.CALENDARIO DEI PRODOTTI ORTICOLI 

Questo calendario costituisce semplice riferimento, rispetto al quale le ditte concorrenti sono 

chiamate ad ulteriore specifica, in coerenza con la propria offerta tecnica ed in particolare con la 

progettualità sottesa ai parametri 2, 5 e 6 del bando. 

 

Disponibili con regolarità nel corso dell’anno: 

aromi, bietole o biete erbette, carote, cipolle, indivie, lattughe, patate. 

 

GENNAIO 

Barbabietole, broccoli, carciofi, cavoli, cavolini di bruxelles, cavolfiori, finocchi, porri, rape, verze, 

zucca. 

FEBBRAIO 



Barbabietole, broccoli, carciofi, cavolfiori, cavolini di bruxelles, finocchi, porri, rape, verze. 

MARZO 

Broccoli, carciofi, cavolfiori, cavoli, cavolini di bruxelles, finocchi, piselli, porri, ravanelli, verze. 

APRILE 

Cavolfiori, cavolini di bruxelles, carciofi, fave, finocchi, patate novelle, piselli, porri, ravanelli, 

verze, zucchine. 
MAGGIO 

Carciofi,  fagioli,  fagiolini,  fave,  finocchi,  funghi,  patate  novelle,  peperoni,  piselli,  pomodori, 

ravanelli, verze. 

GIUGNO 

Barbabietole, cavolfiori, cetrioli, fagioli, fagiolini, finocchi, funghi, insalatine da taglio, melanzane, 

peperoni, piselli, pomodori, ravanelli, zucchine. 
LUGLIO 

Barbabietole, cetrioli, coste, fagioli, fagiolini, funghi, insalatine da taglio, melanzane, peperoni, 

piselli, pomodori, ravanelli, zucca, zucchine. 

AGOSTO 

Barbabietole, cetrioli, coste, fagiolini, funghi, insalatine da taglio, melanzane, peperoni, piselli, 

pomodori, ravanelli, zucchine, zucca. 
SETTEMBRE 

Barbabietole, broccoli, cavolfiori, cavoli, cetrioli, fagioli, fagiolini, finocchi, funghi, insalatine da 

taglio, melanzane, peperoni, pomodori, ravanelli, verze, zucca. 

OTTOBRE 

Barbabietole, broccoli, carciofi, cavolfiori, cavoli, cavolini di bruxelles, cetrioli, fagioli, fagiolini, 

finocchi, funghi, melanzane, peperoni, pomodori, porri, radicchio, rape, verze, zucca. 
NOVEMBRE 

Barbabietole, broccoli, carciofi, cavolfiori, cavolini di bruxelles, fagioli, fagiolini, finocchi, porri, 

ravanelli, verze, zucca. 

DICEMBRE 

Barbabietole, broccoli, carciofi, catalogna, cavolfiori, cavolini di bruxelles, finocchi, porri, rape, 

zucca. 

 

3 CALENDARIO DEI PRODOTTI FRUTTICOLI 

 

Questo calendario costituisce semplice riferimento rispetto al quale le ditte concorrenti sono 

chiamate ad ulteriore specifica/aggiornamento/modifica, in coerenza con la propria offerta 

tecnica ed in particolare con la progettualità sottesa ai parametri 2, 5 e 6 del bando. 

 

Disponibili con regolarità nel corso dell’anno: 

Banane, frutta esotica, limoni, pere, mele, pompelmi 

 

GENNAIO 

Arance, clementine, mandarini, kiwi. 

FEBBRAIO 

Arance, clementine, mandarini, kiwi. 

MARZO 

Arance, kiwi. 

APRILE 

Arance, kiwi. 

MAGGIO 

Fragole, kiwi. 

GIUGNO 



Albicocche, fragole, meloni, nettarine, susine, anguria 

LUGLIO 

Albicocche, fragole, meloni, nettarine, susine, anguria, pesche. 

AGOSTO 

Albicocche, meloni, nettarine, susine, anguria, pesche, prugne, uva 

SETTEMBRE 

Meloni, prugne, susine, uva, anguria 

OTTOBRE 

Arance, clementine, mapo, uva 

NOVEMBRE 

Arance, cachi, clementine, kiwi, mapo, uva 

DICEMBRE 

Arance, cachi, clementine, mandarini, kiwi 


